RETE NAZIONALE DELLE BANCHE DEL TEMPO

Documento elaborato nel gruppo di lavoro del 4 maggio presentato al Convegno di Roma del 5 maggio 2006.

L’incontro di oggi è il punto di arrivo di un percorso di conoscenza, analisi e studio iniziato nel 2004 in occasione del convegno di Alì Terme.

Da allora ad oggi sono stati discussi ampiamente i temi legati alla costituzione di una rete nazionale.

Le banche del tempo hanno ormai una visione etico/filosofica comune che si riconosce nei valori fondamentali della reciprocità e del mutuo aiuto. Rappresentano una importante esperienza laica caratterizzata dalla forte presenza femminile. 

Il modello da cui l’esperienza delle Bdt è informata è quello dell’amicizia politica: rientra nella sfera dei beni relazionali.

“L’elemento dello scambio dice della cornice normativa, lo Statuto, entro i cui confini l’esperienza assume il proprio senso e la sua identità, rispetto ad altri modelli di donazione, come quello della famiglia o dell’amicizia in senso stretto” 
.

“Lo statuto funge da protezione rispetto alla domanda di donazione incondizionata. Infatti lo scambio nell’esperienza della BdT, è più oggettivato, senza però che venga meno il qualitativo della sfera dei beni relazionali. La Bdt fornisce un contesto che, come insegna Donati, è fatto di modelli culturali, norme sociali, scopi situazionali e risorse. Questo contesto è essenziale perchè rappresenta una sorta di fondo comune (una forma di vita, potremmo dire) cui richiamarsi quando si tratta di rimotivarsi o di riflettere insieme.”

Salvaguardando quindi l’identità e l’autonomia di ogni realtà che decide di partecipare alla rete, fondiamo una associazione in cui c’è condivisione di questi obiettivi fondamentali e l’impegno a valorizzare le esperienze, le risorse, la formazione a livello nazionale.

Coloro che con la loro accettazione della rete costituiscono il gruppo di soci fondatori, sono persone che hanno all’interno delle loro associazioni già discusso questi concetti e valutato di aderire alla rete, dopo aver preso visione della bozza di Statuto.

Le regioni e le province presenti nella rete saranno portatrici delle loro realtà come arricchimento valoriale alla rete nazionale.

La rete sarà fulcro delle risorse che renderà visibili in un’ottica di promozione sociale, mentre ogni associazione territoriale lavorerà nel rispetto della propria diversità.

� Le frasi virgolettate sono citazioni del saggio di Susy Zanardo, Il tempo tra dono e scambio, riprodotto tra i documenti presenti nel sito.








